
Consorzi di BonificaRubrica

13 Corriere Adriatico - Ed. Macerata 19/07/2020 STOP ALLE ESONDAZIONI DEI FIUMI PROGETTO PER IL TORRENTE
TRODICA

2

11 Corriere della Sera - Ed. Brescia 19/07/2020 IL MULINO DI PAPA' EINSTEIN 3

1 Corriere della Sera - Ed. Milano 19/07/2020 IL RITORNO DEL MULINO DI PAPA' EINSTEIN (G.Bernardi) 4

35 Corriere Romagna di Forli' e Cesena 19/07/2020 INTERVENTI STRADALI NELLE DUE VIE COLOMBARAZZO 6

18 Cronache di Caserta 19/07/2020 BONIFICATO FOSSO ALBERONE 7

17 Il Gazzettino - Ed. Rovigo 19/07/2020 VIA AI LAVORI IN SCOLI E FOSSATI PER LA SICUREZZA IDRAULICA 8

1 Il Resto del Carlino - Ed. Cesena 19/07/2020 INSTALLATI I GUARDRAIL IN VIA COLOMBARAZZO 9

1 Il Resto del Carlino - Ed. Ferrara e
Provincia

19/07/2020 FRANA ARGINE A VALLE LEPRI "COLPA DELLE NUTRIE" 10

4 Il Tirreno - Ed. Lucca 19/07/2020 SESSANTA CARTELLI E 16 CANCELLATE PER DIFENDERE IL PARCO
DA AUTO E MOTO

11

17 La Nazione - Cronaca di Firenze 19/07/2020 RIALZATO L'ARGINE DEL TORRENTE PESA "ORA LE PIENE NON
FANNO PIU' PAURA"

13

10 La Nazione - Ed. Empoli 19/07/2020 SICUREZZA IDRAULICA E PREVENZIONE APERTI CANTIERI SU
ARGINI E FOSSI

14

1 La Nuova Ferrara 19/07/2020 L'ARGINE DEL CANALE CEDE ANCORA PER COLPA DELLE TANE
DELLE NUTRIE FALLA DI TRE METRI

15

14 La Sicilia 19/07/2020 SPECIALE GIORNATE DELL'ENERGIA - PRIMA LENTINI, POI CI SONO
GELA E PALERMO ECCO I PROGETTI CHE DISE

17

22 La Voce di Mantova 19/07/2020 "L'AGRICOLTURA UN SETTORE FONDANIENTALE" 18

35 L'Arena 19/07/2020 INTERVENTI SUL CANALE MEIA PER SCONGIURARE ALTRI
ALLAGAMENTI A VOLON

19

45 Liberta' 19/07/2020 LA DESERTIFICAZIONE AVANZA IMPARIAMO A RISPARMIARE ACQUA 20

45 L'Unione Sarda 19/07/2020 VIA AI LAVORI DI BONIFICA SUL RIO GIRASOLE 21

Consorzi di Bonifica - webRubrica

Arezzonotizie.it 19/07/2020 PULIZIA E MESSA IN SICUREZZA DEI TORRENTI: LAVORI IN CORSO A
CAVRIGLIA

22

Beneventogiornale.com 19/07/2020 DIGA DI CAMPOLATTARO: LA REGIONE CAMPANIA HA APPROVATO
IL PROGETTO DI FATTIBILITA'

24

Gonews.it 19/07/2020 [ PISA ] TAGLIO DELL'ERBA A PISA, SERVIZIO RINFORZATO CON 12
SQUADRE A PISA

26

Ilrestodelcarlino.it 19/07/2020 VALLE LEPRI, FALLA NELL'ARGINE A CAUSA DELLE TANE DELLE
NUTRIE

29

Informazione.Campania.it 19/07/2020 CASERTA - IL CONSORZIO GENERALE D BONIFICA DEL BACINO
INFERIORE DEL VOLTURNO STA RIATTIVANDO LIRRIGA

30

Infosannionews.it 19/07/2020 DIGA DI CAMPOLATTARO: LA REGIONE CAMPANIA HA APPROVATO
IL PROGETTO DI FATTIBILITA' DEL VALORE DI 480

31

Lanazione.it 19/07/2020 SICUREZZA IDRAULICA E PREVENZIONE. APERTI CANTIERI SU
ARGINI E FOSSI

34

Lanuovasardegna.it 19/07/2020 ENERGIA GREEN DALL'ACQUA DALLA REGIONE UN SECCO NO 36

Siciliaagricoltura.it 19/07/2020 FONDO INFRASTRUTTURE STRATEGICHE IN AGRICOLTURA,
STANZIATE RISORSE PER 300 MILIONI DI EURO

40

Srlive.it 19/07/2020 CONSORZIO DI BONIFICA SICILIA ORIENTALE, GIORNATE DELL'
ENERGIA: STRATEGIE PER L'EFFICIENTAMENTO ENE

43

Unionesarda.it 19/07/2020 VIA AI LAVORI DI BONIFICA SUL RIO GIRASOLE 45

Voceapuana.com 18/07/2020 TANTE PERSONE AL "SOPRALLUOGO PARTECIPATO" DEL
CONSORZIO DI BONIFICA

46

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

1

Data

Pagina

Foglio

19-07-2020
13Corriere Adriatico

MACERATA

Stop alle esondazioni dei fiumi
progetto per il torrente Trodica
Il piano riguarda anche i fossi Bagnali e Fontanelle. Micucci: «Si risolvono così problemi annosi»

L'IMPEGNO
MACERATA Un nuovo approccio
alla risoluzione dei problemi.
inerenti al rischio idrogeologi-
co. La Regione Marche, con il
supporto del Consorzio di Boni-
fica, ha elaborato un approfon-
dito assetto di progetto riguar-
dante i rischi di esondazione dei
principali corsi d'acqua nei ter-
ritori dell'ancone-
tana e del mace-
ratese nei Comu-
ni di Castelfidar-
do, Falconara
Marittima, Seni-
gallia, Osimo,
Morrovalle, Mon-
tecosaro. Il pro-
getto ë stato pre-
sentato dal presi-
dente della Regio-
ne Marche, Luca
Ceriscioli, insie-
me al presidente
del Consorzio di
Bonifica Claudio
Netti, il sindaco
di Morrovalle e,
in collegamento,
i Sindaci dei Co-
muni di Falconara e Montecosa-
ro e il vice sindaco di Senigallia.
Una visione d'insieme dei pro-
blemi idraulici dei fiumi mag-
giori, ma anche dei loro affluen-
ti, che consentirà di approntare
lavori mirati e in molti casi riso-
lutivi, Sono coinvolti il fosso Ri-
go in località Montecamillone a
Caslellidardo, il fosso San Seba-
stiano, Cannettacci e Rigata ed
il Canale della Liscia in località
Castelferretti a Falconara Marit-

L
Francesco Micucci

«INTERVENIRE PRIMA
DELL'AUTUNNO

IN PREVISIONE DELLE
PIOGGE PIÙ INTENSE»

lima, il fiume Misoa Senigallia, i
fossi Offagna, San Valentino e
Rio Scaricalasino ad Osimo nel
bacino del fiume Aspio, il tor-
rente Trodica e fossi Bagnolo e
Fontanelle a Morrovalle e Mon-
tecosaro, per progetti e lavori
complessivi di oltre 50 milioni
di euro, dei quali la metà già fi-
nanziati. «Una grande squadra
perla lotta ai dissesto idrogeolo-
gico che si è impegnata con ri-

sultati per la pre-
venzione e la pro-
tezione dei no-
stro territorio»,
ha detto il presi-
dente della Regio-
ne Luca Ceriscio-
li. «Oltre 50 milio-
ni di euro dei qua-
li la metà già fi-
n anz i at i sono
una cifra impor-
tante- spiega il
consigliere regio-
nale del Pd Fran-
cesco Micucci
che consentirà di
risolvere annosi
problemi con la-
vori mirati in luo-
ghi nei quali non

si può più aspettare. Penso ad
esempio al Torrente Trodica di
Morrovalle interessato frequen-
temente da inondazioni e per il
quale è necessario intervenire
prima dell'autunno in previsio-
ne delle piogge più intense. Pre-
venzione, questa è la parola
chiave, dobbiamo intervenire
prima che siano fatti danni irre-
parabili».

VeronicaBucci
RIPRODUZIONE RISEAVA A
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Il mulino di papà Einstein
Nel Mantovano rivive l'impianto
«progettato» a fine ottocento:
una turbina produrrà energia

di Giovanni Bernardi

MANTOVA C'è una storia lunga
un secolo che si nasconde
dietro quel vecchio mulino
sul corso d'acqua Naviglio a
Canneto sull'Oglio, nella cam-
pagna mantovana. Un vecchio
mulino che nei prossimi mesi
nascerà a nuova vita grazie al-
l'intervento del Comune e del
consorzio di bonifica Garda
Chiese. Ma che già alla fine
dell'800 vide all'opera un im-
prenditore che di nome face-
va Hermann Einstein: ovvero
il padre di Albert Einstein, lo
scienziato e fisico più impor-
tante del ventesimo secolo.
Einstein padre, nel piccolo
paese mantovano al confine
con il Cremonese, a fine '800
realizzò un impianto di pro-
duzione di energia elettrica

con il quale Canneto fu dotata
di illuminazione pubblica.
Oggi di quel mulino — il

mulino San Giuseppe — ri-
mane solo parte delle fonda-
menta: la struttura infatti ven-
ne demolita ancora una set-
tantina d'anni fa. Proprio lì, in
quell'area che oggi è di pro-
prietà comunale, il consorzio
di bonifica Garda Chiese da
alcune settimane ha iniziato i
lavori. Come spiegano il pre-
sidente Gianluigi Zani e il di-
rettore Paolo Magri, è in fase
di costruzione una turbina
che, sfruttando il salto d'ac-
qua provocato dall'immissio-
ne del canale Naviglio nel fiu-
me Oglio, produrrà energia
elettrica.

Si tratta esattamente di
quel salto d'acqua che alla fine
del 1800 venne utilizzato dal
padre di Albert Einstein per
produrre l'energia elettrica
grazie alla quale, ancora al-
l'epoca, Canneto fu uno dei

t.
Amarcord Una vecchia foto del mulino di Canneto sull'Oglio, oggi rudere

primissimi centri della pro-
vincia, dopo Mantova, a vede-
re l'illuminazione pubblica
nelle strade e nelle piazze.

All'epoca Einstein padre re-
alizzò l'impianto all'interno
del mulino che ora verrà rico-
struito e che in paese è cono-
sciuto come «Officina della
luce». Era di uno dei vari pro-
getti e investimenti realizzati
da Einstein padre insieme a
suo fratello Jacob (zio di Al-
bert). I due infatti a Monaco di
Baviera fondarono una fab-
brica di apparecchiature elet-
triche per l'illuminazione
pubblica. Dopo un fallimento
dell'azienda, i due fratelli si
trasferirono a Milano. Da lì il
padre e lo zio di Albert Ein-
stein lavorarono in varie aree
d'Italia, tra le quali Canneto
sull'Oglio. Qui l'illuminazione
del paese venne realizzata nel
1899: un investimento impor-
tante per il paese dove, tra l'al-
tro, sorgeva anche la fabbrica

di bambole Furga, che nacque
tra il 1870 e il 1875 e chiuse i
battenti nel 1993. Ora da parte
del Comune c'è l'intenzione di
valorizzare l'area e quella che
è stata la sua storia, legata a
doppio filo con la famiglia
Einstein. Spiegano infatti il
sindaco Nicolò Ficicchia e
l'assessore alla cultura
Gianluca Bottarelli che oltre
alla riqualificazione in pro-
getto, anche il Comune farà la
sua parte cercando di pro-
muoverne l'unicità grazie a
una cartellonistica specifica e
diffondendone la storia e le
vicende legate agli Einstein.
Verrà realizzata anche una pi-
sta ciclabile e saranno pro-
mossi progetti per le scuole.
Sulla storia del mulino San
Giuseppe e dell'Officina della
Luce nel 2005 fu realizzata pu-
re una mostra. Ora, dopo oltre
un secolo, sulle orme della fa-
miglia del celebre fisico tede-
sco, l'area tornerà a produrre
energia elettrica come allora.

Padre Figlio
Hermann Albert (1879-
Einstein 1955) è
(1847-1902) il più influente
portò la luce scienziato
a Canneto del XX secolo
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO
DALL'OTTOCENTO AL FUTURO

Il ritorno del mulino di papà Einstein
Canneto sull'Oglio, una turbina (per produrre energia) dove lavorò l'imprenditore

di Giovanni Bernardi

n vecchio mulino che
rivive sul corso d'acqua a

Canneto sull'Oglio, in
provincia di Mantova. E una
storia secolare. Alla fine
dell'800 la struttura vide
all'opera un imprenditore che
di nome faceva Hermann
Einstein: il papà di Albert, lo
scienziato più importante del
ventesimo secolo.
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CORRIERE DELLA SERA

MILANO

Il mulino di papà Einstein
Giovanni Bernardi
MANTOVA C'è una storia lunga
un secolo che si nasconde
dietro quel vecchio mulino
sul corso d'acqua Naviglio a
Canneto sull'Oglio, nella cam-
pagna mantovana. Un vecchio
mulino che nei prossimi mesi
nascerà a nuova vita grazie al-
l'intervento del Comune e del
consorzio di bonifica Garda
Chiese. Ma che già alla fine
dell'800 vide all'opera un im-
prenditore che di nome face-
va Hermann Einstein: ovvero
il padre di Albert Einstein, lo
scienziato e fisico più impor-
tante del ventesimo secolo.
Einstein padre, nel piccolo
paese mantovano al confine
con il Cremonese, a fine '800
realizzò un impianto di pro-
duzione di energia elettrica
con il quale Canneto fu dotata
di illuminazione pubblica.
Oggi di quel mulino — il

mulino San Giuseppe — ri-

mane solo parte delle fonda-
menta: la struttura infatti ven-
ne demolita ancora una set-
tantina d'anni fa. Proprio lì, in
quell'area che oggi è di pro-
prietà comunale, il consorzio
di bonifica Garda Chiese da
alcune settimane ha iniziato i
lavori. Come spiegano il pre-
sidente Gianluigi Zani e il di-
rettore Paolo Magri, è in fase
di costruzione una turbina
che, sfruttando il salto d'ac-
qua provocato dall'immissio-
ne del canale Naviglio nel fiu-
me Oglio, produrrà energia
elettrica.

Si tratta esattamente di
quel salto d'acqua che alla fine
del 1800 venne utilizzato dal
padre di Albert Einstein per
produrre l'energia elettrica
grazie alla quale, ancora al-
l'epoca, Canneto fu uno dei
primissimi centri della pro-
vincia, dopo Mantova, a vede-
re l'illuminazione pubblica

nelle strade e nelle piazze.
All'epoca Einstein padre re-

alizzò l'impianto all'interno
del mulino che ora verrà rico-
struito e che in paese è cono-
sciuto come «Officina della
luce». Era di uno dei vari pro-
getti e investimenti realizzati
da Einstein padre insieme a
suo fratello Jacob (zio di Al-
bert). I due infatti a Monaco di
Baviera fondarono una fab-
brica di apparecchiature elet-
triche per l'illuminazione
pubblica. Dopo un fallimento
dell'azienda, i due fratelli si
trasferirono a Milano. Da lì il
padre e lo zio di Albert Ein-
stein lavorarono in varie aree
d'Italia, tra le quali Canneto
sull'Oglio. Qui l'illuminazione
del paese venne realizzata nel
1899: un investimento impor-
tante per il paese dove, tra l'al-
tro, sorgeva anche la fabbrica
di bambole Furga, che nacque
tra i11870 e il 1875 e chiuse i

battenti nel 1993. Ora da parte
del Comune c'è l'intenzione di
valorizzare l'area e quella che
è stata la sua storia, legata a
doppio filo con la famiglia
Einstein. Spiegano infatti il
sindaco Nicolò Ficicchia e
l'assessore alla cultura
Gianluca Bottarelli che oltre
alla riqualificazione in pro-
getto, anche il Comune farà la
sua parte cercando di pro-
muoverne l'unicità grazie a
una cartellonistica specifica e
diffondendone la storia e le
vicende legate agli Einstein.
Verrà realizzata anche una pi-
sta ciclabile e saranno pro-
mossi progetti per le scuole.
Sulla storia del mulino San
Giuseppe e dell'Officina della
Luce nel 2005 fu realizzata pu-
re una mostra. Ora, dopo oltre
un secolo, sulle orme della fa-
miglia del celebre fisico tede-
sco, l'area tornerà a produrre
energia elettrica come allora.
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low «progettato» a fine Ottocento:

una turbina produrrà energia
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Hermann Albert (1879-
Einstein 1955) è
(1847-1902) il più influente
portò la luce scienziato
a Canneto del XX secolo
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Edizione di Forti e Cesena

IL COMUNE IN SINERGIA CON IL CONSORZIO DI BONIFICA

Interventi stradali
nelle due vie Colombarazzo
La strada era collassata a causa del cedimento dei fossi
Rifatti asfalto e banchine, ma anche guard-rail e segnaletica orizzontale
SAVIGNANO Rubicone, è stato preceduto in
Continuano i lavori pubblici ese- via Colombarazzo II dalla boni-
guiti dalla amministrazione co- fica delle sponde da parte del
munale di Savignano. Consorzio di Bonifica della Ro-

magna. L'intervento è consistito
Pavimentazione strade nella fresatura della pavimenta-
In questo caso viene annunciato zione dove necessario e a segui-
che sono quasi ultimati i lavori di re dalla posa di bitume per il ri-
manutenzione straordinaria pristino dei piani stradali e di
che hanno interessato vari tratti stabilizzato per la creazione di
della pavimentazione stradale banchine.
delle vie Colombarazzo I e II. Le
due strade comunali erano mal- L'area interessata

messe a causa di cedimenti del La manutenzione straordinaria
sottofondo stradale e di conse- ha interessato circa 300 metri li-
guenza della sovrastruttura, e neari della via Colombarazzo I e

non per ultimo delle banchine 450 metri della via Colombaraz-
laterali. Il degrado delle due zo II, dove sono stati installati
strade comunali era dovuto a di- anche quasi 200 metri di barrie-
verse concaus e tra le quali la pre- re di protezione (guard-rail).
senza di fossi di scolo laterali Sono stati inoltre realizzati circa
non stabilizzati che nel tempo a- 1.200 metri di segnaletica oriz-
vevano provocato avvallamenti zontale marginale. L'opera ha ri-
e spaccature della pavimenta- chiesto una spesa di 21.129 eu-
zione. ro.

L'intervento
L'intervento di risanamento, a
cura dell'Ufficio lavori pubblici
del Comune di Savignano sul

Assessora e sindaco
«Questo intervento è legato a un
cedimento strutturale della car-
reggiata legato alla presenza del
fosso - afferma l'assessora ai la-

L'assessora Stefania Morara con il tecnico del Comune Saverio Gianninl

vori pubblici Stefania Morara -. ne e della messa in sicurezza
Siamo intervenuti in sinergia e della nostra rete stradale - af-
in collaborazione con il Consor- ferma il sindaco Filippo Gio-
zio di Bonifica al fine di ripristi- vannini - E anche da qui che
nare prontamente la viabilità». passa il benessere della comu-
«Proseguiamo nella sistemazio- nità».
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Sparanise Intervento strutturale dopo quarant'anni

Bonificato fosso Alberone
SPARANISE (mtp) - Dopo
due anni di lavoro del sinda-
co: con numerose interlocu-
zioni con il Consorzio di Bo-
nifica, un protocollo di intesa
sottoscritto in prefettura ed
una delicata programmazio-
ne, sono stati eseguiti i lavori
di bonifica del fosso alberone.
"Questo fosso è quello che ca-
nalizza tutte le acque in entrata
ed in uscita del depuratore A.
Questo intervento struttura-
le, il primo dopo 40 anni è di
fondamentale importanza per

i nostri agricoltori che ogni
anno si trovavano ad affrontare
l'emergenza ed i conseguenti
danni delle esondazioni del ca-
nale, ed è importante anche per
il corretto funzionamento del
depuratore. Quando ci siamo
insediati siamo dovuti partire
dalla bonifica dei debiti che il
Comune aveva nei confron-
ti del Consorzio, visti i 4 anni
precedenti di mancato versa-
mento della quota", hanno fatto
sapere dal Municipio.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Capua e Agro Calano

Scuola, il MSS: ancora fondi persi
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IL GAZZETTINO

Via ai lavori in scoli e fossati
per la sicurezza idraulica
PORTO TOLLE
La giunta Pizzoli ha approva-

to il progetto redatto dal Con-
sorzio di Bonifica per eseguire
dei lavori di manutenzione
straordinaria di ripristino del-
la funzionalità idraulica nelle
zone di Boccasette, Ca' Venier e
Calamandrei a Scardovari. Si
tratta di un intervento del valo-
re complessivo di 64mila euro
di cui 49.828 euro finanziati
con contributo della Regione,
mentre i rimanenti 14.172 euro
sono fondi messi a disposizio-
ne dal Comune.

GLI INTERVENTI
Nello specifico gli interventi

riguarderanno il ripristino del-
la funzionalità di alcuni fossati
che da diverso tempo non subi-
scono interventi appositi di pu-
lizia, con la conseguenza che la
vegetazione spontanea sta
prendendo il sopravvento ren-
dendo difficile il deflusso delle
acque meteoriche. Uno dei fos-
si a Boccasette ha origine
all'unghia dell'arginatura de-
stra del Po di Maistra per corre-
re tra le abitazioni e l'argine

che delimita le valli da pesca
dell'isola di Ca' Venier per poi
confluire dopo 1.700 metri nel
canale consorziale San Carlo.
L'altra azione avrà per oggetto
il fosso di 600 metri che si
estende dall'area limitrofa alla
chiesa di Ca' Venier e si svilup-
pa lungo l'argine sinistro del
Po di Venezia per terminare
nel canale consorziale Negri.

IL RIPRISTINO
Per ultimo, sarà ripristinato

anche il fosso che si estende
nella parte più a sud di Scardo-
vari tra l'argine destro del Podi
Tolle e via Calamandrei per ter-
minare nel canale consorziale
Bonelli. Gli interventi prevedo-
no il disboscamento delle spon-
de con il taglio e la potatura del-
le alberature sorte nell'alveo,
nonché la ripresa delle materie
franate e depositate sul fondo
per il recupero della sagoma
originaria. La terra recuperata
sarà infine utilizzata per rico-
struire le scarpate, inoltre sarà
effettuata la pulizia delle tom-
binature esistenti che risultano
parzialmente ostruite.

A.Nan.
i RIPRODUZIONE RISERVATA

Bici, parca o bus tra v alli e calateti
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Savignano

Installati i guardrail
in via Colombarazzo
Pasolini a pagina 10

Messe insicurezza le due vie Colombarazzo
Finalmente si è intervenuti nelle due strade che avevano avuto anche dei cedimenti strutturali. E' stata rifatta pure la banchina

SAVIGNANO
di Ermanno Pasolini

E' ormai stato portato a termine
il risanamento delle vie Colom-
barazzo I e Colombarazzo II con
una spesa di oltre 20mila euro.
In questi giorni il Comune sta ul-
timando i lavori di manutenzio-
ne straordinaria che hanno inte-
ressato vari tratti della pavimen-
tazione stradale delle vie Colom-
barazzo I e II.
Le due strade comunali erano
malmesse a causa di cedimenti
del sottofondo stradale e di con-
seguenza della sovrastruttura, e
non per ultimo delle banchine
laterali. Il degrado era dovuto a
diverse cause tra le quali la pre-
senza di fossi di scolo laterali
non stabilizzati che nel tempo
avevano provocato avvallamen-
ti e spaccature della pavimenta-
zione. L'intervento di risanamen-
to, che da tempo era richiesto
da diversi cittadini e viste le pre-
carie condizioni delle due stra-
de non era ormai più rinviabile,
è stato realizzato dall'Ufficio la-
vori pubblici del Comune.
E' stato anche effettuato un al-

Il tecnico Saverio Glannini insieme all'assessore ai lavori pubblici Stefania Morara

tro importante intervento che
ha preceduto quello comunale.
In via Colombarazzo II è stata
realizzata la bonifica delle spon-
de da parte del Consorzio di Bo-
nifica della Romagna. L'inter-
vento è consistito nella fresatu-
ra della pavimentazione dove
necessario e, a seguire, la posa
di bitume per il ripristino dei pia-
ni stradali e di stabilizzato per la
creazione di banchine. La manu-
tenzione straordinaria ha inte-
ressato circa 300 metri lineari

della via Colombarazzo I e 450
metri della via Colombarazzo II
dove sono stati installati anche
quasi 200 metri di barriere di
protezione per mettere in sicu-
rezza gli utenti della strada.

L'ASSESSORE MORARA

«Abbiamo lavorato in
sinergia col Consorzio
di Bonifica, migliorata
la viabilità»

Sono stati inoltre realizzati circa
1200 metri di segnaletica oriz-
zontale marginale. Due strade
importanti, che si trovano nella
frazione di Fiumicino, con il traf-
fico aumentato dopo la nascita,
quasi trenta anni fa, del grande
centro commerciale del Roma-
gna Shopping Valley. Via Colom-
barazzo II collega infatti la via
Fiumicino San Mauro con la via
Colombarazzo I che a sua volta
va da via Rubicone, lungo lo sto-
rico fiume, fino a via Villagrappa
che porta a monte a San Mauro
Pascoli e sulla provinciale 10 La-
gnona per arrivare nella zona a
mare. L'opera ha richiesto una
spesa di 21 mila e 130 euro.
«Questo intervento è legato a
un cedimento strutturale della
carreggiata in quanto il proble-
ma più grande è il fosso e la ban-
china che con l'aumento del
traffico non ha retto - afferma
l'assessore ai Lavori pubblici
Stefania Morara - Siamo interve-
nuti in sinergia e in collaborazio-
ne con il Consorzio di Bonifica
della Romagna al fine di ripristi-
nare prontamente la viabilità e
ridare sicurezza agli utenti della
strada».
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Ostellatm

Frana argine a Valle Lepri
«Colpa delle nutrie»
Servizio a pagina 11

Valle Lepri, falla nell'argine
a causa delle tane delle nutrie

I tecnici della Regione hanno
lavorato fino a sera per
richiuderla. L'allarme resta

OSTELLATO

II grido d'allarme del dirigente
del servizio Area Reno Po di Vo-
lano, Claudio Miccoli (in foto ie-
ri in Valle Lepri), è di due setti-
mane fa: al Tg 3 regionale aveva
annunciato che 600.000 nutrie
solo nel ferrarese, e le relative
tane rendono sempre difficile
proteggere il territorio. Ieri la
prova che non sbagliava: nel po-
meriggio è scattato l'allarme
per la rottura dell'argine destro
a 250 metri a monte dell'impian-
to di Valle Lepri. Una fenditura
di alcuni metri, alta tre, avvenu-
ta a causa delle tane delle nu-
trie. Dalla segnalazione all'inter-
vento dei tecnici - da segnalare
la sinergia fra quelli dell'Area Re-
no Podi Volano e quelli del Con-
sorzio di Bonifica Pianura di Fer-
rara -, è trascorso poco tempo.
Hanno provveduto a ridurre l'ap-
porto d'acqua sul canale abbas-
sandone il livello, chiudendo
l'impianto di Valpagliaro. «Pur-
troppo i buchi non si vedono -
dice Miccoli - e tante sono le

possibili falle negli argini, molte
volte riprese prima che fosse
troppo tardi, ma è impossibile
individuarle sotto metri e metri
di vegetazione. Occorre indivi-
duare nuove soluzioni al conte-
nimento delle nutrie, i coadiuto-
ri fanno un grande lavoro ma
non basta, devono poter avere
mezzi più efficaci da quelli attua-
li, altrimenti rischiamo davvero
che succeda l'irreparabile in
una provincia che, non scordia-
molo, ha quasi la metà del pro-
prio territorio sotto il livello del
mare. Sono troppe le limitazioni
agli interventi dei coadiutori,
per una specie come la nutria
fra le 100 più dannose al mondo
atteso che l'obiettivo per la Re-
gione è l'eradicazione». «Sono
anni che evidenziamo la gravità
della presenza delle nutrie per i
danni agli argini e alle imprese
agricole —conclude il presiden-
te del Consorzio di Bonifica Pia-
nura di Ferrara, Franco Dalle
Vacche - sempre inascoltati,
per fortuna l'acqua defluisce in
zone dove non fa danni, ma mi
auguro che il nuovo assessore
regionale all'agricoltura forni-
sca risposte diverse dal suo pre-
decessore, altrimenti temo il
peggio». In tarda serata la falla
è stata riparata.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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AMBIENTE

Sessanta cartelli
e 16 cancellate
per difendere il parco
da auto e moto
Il tracciato lungo il Serchio, di 22 chilometri,
sarà usato soltanto da pedoni, ciclisti e mezzi di soccorso

Rossella Lucchesi tuccA

Il parco fluviale di Lucca sarà
da oggi fruibile soltanto ai pe-
doni, ai ciclisti e ai mezzi di soc-
corso. L'accesso all'intero per-
corso (di circa 22 chilometri),
compreso tra Ponte a Moriano
e Ponte San Pietro, sia sulla ri-
va destra che su quella sinistra
del Serchio, sarà infatti vietato
a motocicli e autovetture non
autorizzati, allo scopo di tute-
lare chi percorre questo tratto
di strada per passeggiare, fare
sport o per accompagnare il ca-
ne.
Le nuove regole sono testi-

moniate dall'installazione di
60 nuovi cartelli segnaletici
che avvisano il divieto di transi-
to ai mezzi a motore nei tratti
indicati. A completare l'opera-
zione il riposizionamento, da
parte del Consorzio di Bonifi-
ca 1 Toscana nord, di 16 can-
cellate (alcune nuove, in sosti-
tuzione di quelle danneggiate,
altre risistemate perché anco-

ra in buono stato) chiuse non a
chiave, ma con paletti a terra,
per permettere il passaggio ai
mezzi di soccorso. L'accesso sa-
rà consentito soltanto a chi ne
ha l'autorizzazione, come i
proprietari e i conduttori dei
terreni agricoli in prossimità
del percorso, i quali dovranno
comunque chiedere il permes-
so all'ufficio traffico del Comu-
ne. Saranno invece totalmen-
te interdetti al transito alcuni
tratti in corrispondenza di pon-
ticelli e un'area del parco a Pon-
te a Moriano.
Un progetto che l'ammini-

strazione comunale porta
avanti da tempo, sollecitata
dai cittadini della zona e dai
frequentatori di questa oasi di
verde, a pochi passi dal centro
storico, i quali hanno più volte
denunciato il viavai continuo
di mezzi a motore che spesso
sfrecciano ad alta velocità,
mettendo in pericolo l'incolu-
mità di pedoni e ciclisti.
«Spero - avverte il sindaco

Alessandro Tambellini - che
questo intervento venga preso
nella giusta considerazione e
che d'ora innanzi si rispettino
le regole, altrimenti comince-
ranno a scattare le multe, gra-
zie a una stretta sorveglianza e
all'installazione di telecamere
lungo il percorso. Confido co-
munque nell'educazione e nel
senso civico dei cittadini che,
sono certo, sapranno essere re-
sponsabili e rispettosi nei con-
fronti di questo bene pubblico
che rappresenta una grande ri-
sorsa ambientale per la città».
Gli fa eco il consigliere comu-
nale, Daniele Bianucci che ri-
chiama l'impegno di tutti «in
vista di nuovi progetti, per ren-
dere ancora migliore questo
meraviglioso polmone ver-
de». Il progetto mira anche a
scoraggiare chi usa il parco flu-
viale come discarica per rifiuti
ingombranti e domestici. Get-
tati ovunque, soprattutto di
notte, dalle auto in corsa che
d'ora innanzi potranno essere

facilmente identificate. «Mol-
to ci sarebbe da fare anche sot-
to il profilo del decoro urbano,
per rendere questo parco più
sicuro e appetibile» osservano
alcuni cittadini che evidenzia-
no lo stato di degrado in cui
versano alcune zone del par-
co. La prima che salta agli oc-
chi è il ponte di Monte San Qui-
rico, invaso da erbacce, sul
quale sono cresciute piante di
fico che rischiano di compro-
metterne la stabilità. «La ma-
nutenzione, ricordano, è di
competenza della Provincia,
mentre spetterebbe al Consor-
zio quella degli argini e dell'al-
veo del fiume sotto la terrazza
Petroni che dovrebbe essere
un belvedere, mentre è una tri-
ste vista su una boscaglia in sta-
to di abbandono, dove nidifica-
no topi e serpenti. Per non par-
lare dell'illuminazione, instal-
lata nel 2006 con un costo di ol-
tre 250mila euro e fatta stacca-
re dopo un anno dal Comune
per allacci abusivi, di cui ades-
so sono spariti anche i fili». 
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DANIELE BIANUCCI
CAPOGRUPPO CONSILIARE
DI "SINISTRA CON TAMBELLINI"

II sindaco "scopre" uno dei cartelli IFOTGSERNACCHIOLIi
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LA NAZIONE

Firenze

Rialzato l'argine del torrente Pesa
«Ora le piene non fanno più paura»
Gli intereventi più significativi

all'altezza della Ginestra

«Migliorata la sicurezza idraulica

dopo gli ultimi allagamenti»

LASTRA A SIGNA

Sono stati completati gli inter-
venti di messa in sicurezza della
Pesa e di alcuni fossi affluenti
all'altezza di Ginestra Fiorenti-
na, nel Comune di Lastra a Si-
gna. Si trattava di lavori di ripri-
stino all'argine della sponda de-
stra, lo sfalcio dell'erba e la ripu-
litura di alcuni fossi minori per
migliorare il deflusso delle ac-
que. È stato infine aggiunto un
piccolo argine in terra in prossi-
mità di un sottopasso della stra-
da provinciale 12. Alto circa 50
centimetri, questo è stato co-
struito subito prima del sotto-

passo, per evitare che, in caso
di esondazione della Pesa, si al-
laghi l'abitato a monte della pro-
vinciale. «Si tratta di piccoli ma
importanti lavori eseguiti diret-
tamente da personale e mezzi
del Consorzio - ha detto il presi-
dente del Consorzio di Bonifica
3 Medio Valdarno, Marco Botti-

no -. Interventi resi necessari a
seguito delle piene del novem-
bre e dicembre scorsi. L'obbiet-
tivo era riparare e migliorare le
condizioni di sicurezza idraulica
a distanza di pochi mesi
dall'evento meteo che ha inte-
ressato questa zona». «I lavori
eseguiti - ha aggiunto l'assesso-
re ai lavori pubblici di Lastra,
Emanuele Caporaso (nella foto)
- alzano gli standard di sicurez-
za idraulica di questa porzione
di territorio e non ne limitano
l'accessibilità. Credo che siano
stati centrato gli obbiettivi che
ci eravamo dati. Vorrei ringrazia-
re il Consorzio e gli altri enti che
hanno collaborato all'interven-
to, come i cittadini del posto
che hanno portato all'attenzio-
ne dell'amministrazione comu-
nale le problematiche a cui ab-
biamo cercato, con la collabora-
zione di tutti, di porre rimedio».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Scandicci

«Servono volontari per il servizio antineondlo»

Ri vto 'aro ne e torrente Paca
.Orale • iene non fanno •iù • ara.
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Empoli

Sicurezza idraulica e prevenzione
Aperti cantieri su argini e fossi
Personale e mezzi
del Consorzio di bonifica
hanno operato nella zona
della bassa valle della Pesa

MONTELUPO FIORENTINO

E' ripartita l'opera di messa in
sicurezza idraulica della bassa
valle Pesa: il Consorzio di bonifi-
ca 3 Medio Valdarno, presiedu-
to da Marco Bottino, ha comple-
tato una serie di interventi sulla
Pesa e su alcuni affluenti tra Gi-
nestra e Montelupo Fiorentino.
Sono stati eseguiti interventi di
ripristino all'argine , sfalcio e ri-
pulitura di alcuni fossi minori
per migliorare il corretto deflus-
so delle acque ed è stata aggiun-
ta una piccola 'coronella' in ter-
ra in prossimità di un sottopas-
so della sp 12, ovvero è stata rea-
lizzato un piccolo argine alto cir-
ca 50 cm, prima del sottopasso,
per evitare in caso di esondazio-
ne della Pesa l'allagamento
dell'abitato. «Non grandi ma im-
portanti lavori eseguiti diretta-
mente da personale e con mez-

Marco Bottino presiede il Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno

zi del consorzio resi necessari a
seguito delle piene del novem-
bre e dicembre scorsi - spiega il
presidente Marco Bottino - Que-
sti lavori dimostrano la capacità
del consorzio di riparare e mi-
gliorare le condizioni di sicurez-
za idraulica a distanza di soli po-
chi mesi dal verificarsi di un
evento meteo importante». In-

tanto è imminente l'aggiudica-
zione del maxi-appalto perla co-
struzione delle casse di lamina-
zione nelle zone area 'Snam',
Bramasole e Sant'Ippolito, alle
porte di Montelupo. Un lavoro
suddiviso in lotti per un totale di
4,5 milioni.

Andrea Ciappi

P RIPRODUZIONE RISERVATA

s corazza .rau ea e proeen: one
Aperti cantieri su argini e dosai
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L'argine del canale cede ancora
per colpa delle tane delle nutrie
Falla di tre metri e campi allagati

SAN GIOVANNI

Cede l'argine del Navigabile, l'acqua nei campi
La falla di tre metri lungo il canale causata dalle tane delle nutrie. Danni più contenuti rispetto al precedente di un anno fa

SAN GIOVANNI

Ad un anno dall'ultima rottu-
ra, sebbene stavolta l'entità
della ferita sia risultata deci-
samente più lieve, ieri matti-
na l'argine del canale Naviga-
bile ha ceduto ancora. Acqua.
e altra acqua, espulsa dal suo
alveo naturale e arrivata a in-
vadere i terreni circostanti.
Una nemesi, a testimoniare
l'urgenza di porre mano a
una manutenzione adegua-
ta e costante del patrimonio
idraulico.

Circa tre metri di falla, nel-
la zona di San Giovanni, qua-
si al confine tra i territori co-
munali di Ostellato e Comac-
chio, a un centinaio di metri
dalla conca di Valle Lepri. Il
tratto di canale, parte inte-
grante dell'Idrovia Ferrare-
se, è quello costeggiato dalla
strada provinciale numero 1,
la via Lidi Ferraresi. Qui è l'ar-
gine destro ad aver visto fran-
tumato le sue difese: una bar-
riera che dimostra la sua fra-
gilità, messa a dura prova
dall'attività delle nutrie, sfa-
vorevoli "sgranocchiatrici"
dei terreni.

L'INTERVENTO D'EMERGENZA

Immediati gli interventi per

porre rimedio alla falla, con
Consorzio di Bonifica e Re-
gione in campo. Dopo un pri-
mo sopralluogo, con un gros-
so escavatore è stato creato
un varco nella vegetazione,
molto fitta nell'area in que-
stione: via rovi e cespugli,
percorso aperto con l'obietti-
vo di mettere una "pezza" al-
la grossa fuoriuscita d'acqua,
che per fortuna non ha inva-
so abitazioni, distanti dal
punto critico. Prese di mira,
invece, campagne e terreni
coltivati.
«Dovremo ricostruire l'ar-

gine — spiegava ieri pomerig-
gio il tecnico della Regione,
Claudio Miccoli, responsabi-
le del Servizio Area Reno e
Po di Volano —, prima di tutto
allestendo un arginello difen-
sivo verso il corso d'acqua,
che abbiamo già provveduto
ad abbassare di 40 centime-
tri, chiudendo tutti gli appor-
ti e aprendo le paratoie di val-
le. Questo ci permetterà di la-
vorare meglio».

IL PROBLEMA NUTRIE

Sulle cause della rottura, nel
mirino ci sono proprio le nu-
trie. «È in corrispondenza
delle loro tane— sostiene Mic-
coli — che si verificano i cedi-

menti. Sono state censite
700mila nutrie nella provin-
cia di Ferrara, è un problema
che ci sta affliggendo da pa-
recchio tempo e la giunta re-
gionale ha preso coscienza
che servono interventi manu-
tentivi radicali: fra l'altro —
aggiu ngeMiccoli—, sono ope-
re ad alta redditività in quan-
to i danni prodotti quando
succedono eventi come que-
sto sono 20 volte superiori ri-
spetto al costo degli interven-
ti di prevenzione».

IL PRECEDENTE

Come detto, i danni stimati
perla rottura dell'argine di ie-
ri sono considerevolmente in-
feriori rispetto a quelli ripor-
tati a seguito della falla del
27 luglio 2019.
In quella circostanza a ce-

dere furono circa 15 metri
dell'argine sinistro del cana-
le Navigabile all'altezza di
Ostellato, vicino al ponte del-
la Ferrara-Mare. L'acqua si ri-
versò nelle campagne della
frazione di Campolungo, fi-
no al territorio di Migliarino.
I lavori d'emergenza duraro-
no un paio di giorni, poi il ri-
pristino a fine agosto. —

FABIO TERMINALI
3NIPRO iUí19NERISEIWATA
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L'intervento di Consorzio di Bonifica e Regione per la prima ricucitura dell'argine Foro FILIPPO RLIGIN

~a%

„-.2. la Nuova Ferrara

_

Coccinella gialla di ( calo
/spille e operaliire
nosiiil i al colla

Min

IIThII

,11,t0hAhllin

...7r7- urgo gli

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



1

Data

Pagina

Foglio

19-07-2020
14LA SICILIA

L'IMPIANTO FOTOVOLTAICO, L'AGRO-ENERGETICO E IL BIO-METANO: IL FUTURO SVOLTA GREEN C STATA TRACCIATO

Prima Lentini, poi ci sono Gela e Palermo

Ecco i progetti che disegnano la svolta verde

L
e "Giornate dell'Energia 2020" di Catania han-
no visto alternarsi sul palco allestito al teatro
del Centro fieristico Le Ciminiere testimoni e
stakeholder di quello che, ad oggi, rappresen-

ta uno dei processi più vivaci della cultura energetica
sostenibile nazionale.
Tantissimi i progetti illustrati durante le sessioni d'in-
contri. Tra questi, a catturare particolarmente l'atten-
zione dei partecipanti all'evento sono stati quelli de-
dicati al mega impianto fotovoltaico di Lentini, quello
dell'agro-energetico di Gela e quello dedicato al bio-
metano realizzato in collaborazione con la Rap di
Palermo.
Il primo vede come protagonista principale il Consor-
zio di bonifica della Sicilia Orientale. Si tratta di un
campo fotovoltaico di 600 ettari, tra i più grandi del
mondo, che sarà realizzato in forma galleggiante sul
lago di Lentini. Un progetto straordinario non solo
perché ideato da un ente pubblico, ma anche per
l'enorme consumo d'energia che alimenta tutto il
pompaggio dei sistemi d'irrigazione presenti nei cam-

pi della Pianura di Catania, una delle più estese d'Ita-
lia.
Il secondo intervento è quello illustrato dal Comune
di Gela che, chiedendo la collaborazione al diparti-
mento energia della Regione Siciliana, alla Cassa de-
positi e prestiti ed Invitalia, sta per acquisire un vec-
chio progetto di "agro-fotovoltaico", per poterlo ri-
modulare e riproporlo con un bando internazionale
agli investitori interessati a quell'energia prodotta
sulle serre destinate ad un'agricoltura non più fonda-
ta su prodotti tradizionali ma sempre più innovati-
vi.
Infine il progetto che si sta portando avanti con la
Rap, per la trasformazione in bio-metano dei rifiuti
urbani. Questo consentirà alla società che gestisce la
raccolta dei rifiuti nel capoluogo siciliano di non con-
ferire più in discarica il 40% dei rifiuti, avviando una
produzione di metano in grado di soddisfare tutti i
suoi bisogni energetici e vendere il gas alla rete me-
tanifera nazionale, sostenendo anche in questo modo
la transizione energetica della Sicilia.

Nello Musumeci: «Sicilia Così fa Regione
raccoglierà questa sfida» vede/a transizione

•
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L coltura un settore fondamentale"
Azzolini (Villana in testa) ripercorre quanto fatto negli ultimi anni
VIADANA Giovedì in occasione
della presentazione di Viadana
in Testa, lista dell'aspirante pri-
mo cittadino Nicola Cavatorta,
è intervenuto anche il consiglie-
re uscente di maggioranza Da-
vide Azzolini, candidato della
civica che si è soffermato sul
contesto agricolo locale: «Il dia-
logo proficuo tra amministratori
locali, sigle sindacali, consorzio
di bonifica e agricoltori, tutti at-
tori nel grande progetto comune
di salvaguardia del territorio, ha
portato allo sviluppo di impor-
tanti progetti. Alcuni già tan-
gibili altri in divenire».
Azzolini ha ricordato l'impe-

gno dell'amministrazione
uscente: «Opere importanti han-
no visto la collaborazione
dell' amministrazione con il con-
sorzio di bonifica per il ripristino
della sede stradale, di rive e ca-
nali corrispondenti, in molti trat-
ti che danno accesso a poderi
anche distanti da centri abitati».
Lotta alle nutrie: «Un impor-

tante riconoscimento provincia-
le è stato conferito all' ammini-
strazione per l' organizzazione di
un efficiente lotta per il controllo
numerico di animali nocivi. La
collaborazione tra assessorati,
agricoltori, consorzio di boni-
fica e volontari adeguatamente
formati, ha portato alla cattura di

otre 4mila capi/anno di nutria. Il
bilancio comunale viadanese -
ha ricordato - prevede un im-
pegno di spesa ogni anno tra i 5 e
i 10mila euro per la formazione
di volontari, l'acquisto di attrez-
zature e il rimborso spese per gli
operatori che se ne occupano, ha
visto in prima linea l'assessore
alla sicurezza Romano Bellini.

Lorenzo Costa

OC¡LTo-I'°  A.

Un lupo nella campagna di Viadana #,,,..
E il primo caso nel n1ontovno
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Opere pubbliche

Interventi sul canale Meia
per scongiurare
altri allagamenti a Volon
Un canale che era inutilizzato
da, molti anni verrà rimesso in
funzione perproteggere un
centro a bitato dal rischio
alluvioni. Accade a Zevio, dove
in questi giorni e stato dato il
via ad un intervento che
dovrebbe risolvere dei
fastidiosi problemi che negli
ultimi anni continuano a
ripetersi in paese. Stiamo
parlando degli allagamenti che
interessano la strada che
attraversa la frazione di Volon
ed alcune corti circostanti. Si
tratta di situazioni che
preoccupano molto i residenti
e che ora verranno affrontate
grazie ad un lavoro che viene
effettuato, in accordo con
l'amministrazione comunale.
dal Consorzio di bonifica
Veronese.
L'intervento consiste nella

riapertura del canale
demaniale adduttore della
fossa Mela. Questa
infrastruttura era da tempo
inutilizzabile. Essa, infatti.
aveva dei tratti
completamente interrati.
Adesso, secondo i piani
elaborati dall'ente che si
occupa della gestione dei corsi
d'acqua in tutta l'area della
provincia posta a destra del

fiume Adige, verrà ripristinata la
piena funzionalità del canale.
Un'operazione che sarà realizzata
sia scavando le parti dell'alveo del
corso d'acqua che sono state
riempite dalla terra, che
intervenendo su alcuni manufatti
che sonoaldisopradiesso. E
infattiprevisto il rifacimento di
alcuni ponti su cui passano strade
che attraversano il canale.
«Abbiamo deciso di realizzare

queste opere per dare risposte
concrete a delle necessità reali»,
spiega Roberto Bin.'l direttore dei
consorzio. «Questi lavori»,
aggiunge. «sono stati
programmati per fare in modo
che, in caso dì eventi
temporaleschi di, particolare
intensità, parte della massa
d'acqua che viene allontanata dal
centro di Zevio venga deviata su
questo canale». «Questa azione
dovrebbe qui nel  evitare che si
verifichino nuovi allagamenti del
centro abitato di Volon». conclude
ldirettore.

I l cantiere, a cui è stato dato il via
nei giorni scorsi, resterà aperto
per tutta l'estate. Le previsioni
formulate dai tecnici del
Consorzio Veronese, infatti,
dicono che esso potrà essere
chiuso non prima del mese di
settembre. LUI,.

trotti ir1 rloscL conle siLL Illotlll

1llbmuneAàImmneli
0:2m~ agtlluwmngiasli
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LIBERTA~{
IN ITALIA IL CLIMA STA CAMBIANDO

La desertfficazione avanza
impariamo a risparmiare acqua

Vittorio Emiliani

'Italia è minacciata da una sicci-
tà di intensità superiore a quel-
la del 2017. L'Africa più povera
è già investita da una siccità di

äità biblica con invasione di caval-
lette e di altri insetti distruttivi. L' Egitto
sta riaprendo la storica questione dell'ac-
qua del Nilo, fonte di guerre in passato e
di conflitti al presente. la spaventosa sic-
cità sub-sahariana e il conflitto con l'Egit-
to per il Nilo può provocare a breve una
gigantesca htga da quelle tetre martoria-
te verso le sponde del Mediterraneo.
Una doppia minaccia quindi della quale
tener conto in chiave europea dove con
enorme fatica si riescono a far Compren-
dere quali siano i costi economici, socia-
li e umani di Paesi come il nostro, la Gre-
cia, la Spagna dove i disperati tentano di

rompere un blocco disumano richiesto a
gran voce da partiti "sovranisti" per non
dire xenofobi. Mentre in Libia una vera e

propria guerra fra le fazioni rivali spacca
il Paese e la sua struttura tribale appog-
giata da vecchi (Turchia) e nuovi (Russia)
protettori.
In Italia sta avanzando da mesi una vera
e propria desertificazione, Da gennaio a
primavera 2020 è piovuto pochissimo,
molto meno che nel 2017 anno record per
la siccità.A prolungati periodi di mancan-
za di piogge anche minime si succedono
vere e proprie "bombe d'acqua" come
quelle letteralmente esplose a Palermo e
úi Calabria, magari nevica intensamen-
te sulle Alpio Prealpi, si scatenano violen-
ti temporali nel Veneto e in Lombardia.
Dove però? Nelle zone più "impermea-
bilizzate" dalla coltre di cemento+a.sfal-
to, a Verona che detiene il record di con-
sumo del suolo dell'anno scorso o nella
zona del Seveso. Con risultato che una
rilassa imponente d'acqua piovana, non
potendo filtrare nel sottosuolo, rimane in
superficie e provoca allagamenti tanto
estesi quanto ineluttabili. Per giorni e gior-
ni.,
Ma sono altri gravissimi problemi ini-
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Poca acqua nell'alveo del Po

soltï e riguardano l'assetto delle aree me-
tropolitane. A Milano, ad esempio, le fer-
rovia metropolitane sono state tracciate
quando la falda idrica era tenuta bassa
dai grandi consumi idrici dell'industria
siderurgica (di Sesto San Giovanni in par-
ticolare) e di quella tessile. Cessati o mol-
to ridimensionati tali consumi industria-
li, la falda è risalita allagando non soltan-
to i binari sotterranei ma pure le cantine
dei condominii, Per cui a Milano le tarif-
fe dell'acqua potabile sono bassissime al
fine di incentivarne al massimo il consu-
mo privato. In tutto il Nord padano ci so-
no altri fattori di siccità: uno è senz'altro
la coltura molto, troppo, estesa del mais
senza quei consorzi fra produttori che
hanno sviluppato gli impianti di inigazio-
ne a goccia. In altre zone padane e neid in-
torni di Roma questi consorzi invece scar-
seggiano e ettari su ettari di mais vengo-
no irrorati "a pioggia" col risultato che
quell'acqua (a volte potabile) evapora pre-
stissimo„ Vogliamo continuare su questa
strada decisamente "suicida"? La deser-
tificazione avanza anche in Italia, sempre
più, Dobbiamo imparare a fare econo-
mia, dovunque e comunque.

liberto di pensiero
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Lotzoraii. Pulizia dei canali per ridurre il rischio idraulico

Via ai lavori di bonifica sul rio Girasole
La bonifica del rio Girasole
è iniziala nei giorni scorsi.
Gli interventi dí manuten-
zione sono stati aggiudicati
dal Consorzio dì bonifica al-
l'impresa Sarda Lavori per
un importo di 52 mila euro.
L'area tecnica dell'ente di
viale Pirastu, presieduto da
Andrea Solanas, ha curato
la progettazione e si occupe-
rà della direzione dei lavori.
L'obiettivo dichiarato è ri-
durre il rischio idraulico

nelle aree limitrofi al fiume.
a monte del ponte sul-
l'Orientale, all'ingresso di
Lotzorai,
Nella stessa zona mezzi e

operai hanno avviato anche
i lavori di manutenzione
della rete scolante dei cana-
li di bonifica. «Così ci si pre-
para ad affrontare il prossi-
mo autunno, curando per
tempo i canali in quanto si
prevede una stagione parti-
colarmente piovosa», dice il

massimo dirigente del Con-
sorzio, Solanas. 47 anni.
Qualche tempo fa, in occa-
sione di una violenta alluvio-
ne che sí abbattè sull'Oglia-
stra. il canale straripò e in-
vase la carreggiata provo-
cando terrore nelle abitazio-
ni circostanti. All'epoca il
fiume era invaso di canne ed
erbacce che contribuirono
a rallentare il deflusso del-
l'acqua verso il mare. (ro. se.)

RIPRODUZIONE RISERVAI A

UV** ~già }IPpe*.LeleILa1ii',
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Pulizia e messa in sicurezza dei torrenti: lavori
in corso a Cavriglia
In questi giorni gli operatori incaricati dal Consorzio di Bonifica Alto Valdarno stanno
compiendo interventi di manutenzione  straordinaria nell'alveo del Cervia nel capoluogo

Attualità / Cavriglia

Redazione
19 luglio 2020 10:00

I più letti di oggi

Ghinelli: "Stato d'emergenza
fino al 31 dicembre, Conte ha
fatto bene". Sull'Arezzo:
"L'iscrizione? La Cava
galantuomo"

Baby boom ad Arezzo: nascite a
+5,84%. Ghinelli: "Buona
amministrazione e le coppie
programmano"

Agenti aggrediti a Campo di
Marte. Dal sindacato: "Serve
riforma della polizia locale, sì alla
dotazione del taser"

Arezzo promossa in
digitalizzazione: la classifica
delle città d'Italia

I ntervenire periodicamente nell'alveo dei corsi d'acqua significa garantire la

sicurezza dei propri cittadini, per questo l'Amministrazione Comunale,

tramite gli enti competenti, sta raggiungendo importanti obiettivi sul piano

della messa in sicurezza idraulica del territorio comunale. 

Da oggi sono state avviate le opere di manutenzione straordinaria con gli

addetti del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno che stanno operando nel

torrente Cervia, all'interno del centro abitato del capoluogo di Cavriglia. Gli

interventi riguardano la pulizia del sedime ed il diradamento della vegetazione

al momento presente nell'alveo proprio in corrispondenza di Via del Molino.

Si tratta di un altro tassello importante per la messa in sicurezza idraulica

del territorio cavrigliese che ribadisce l'attenzione dell'amministrazione

comunale per la tutela dell'ambiente e la salvaguardia del territorio: come

specificato dai tecnici del Consorzio di Bonifica, il lavoro infatti è essenziale
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per garantire il regolare deflusso delle acque ed ossservare anche lo stato di

salute degli alvei. I lavori, avviati sul Cervia proprio oggi 17 luglio, si

concluderanno il 24 luglio per poi spostarsi dopo il 15 agosto sul Vacchereccia

e sul San Cipriano, sia nella parte che interessa il Comune di Cavriglia che

nell'ultimo tratto, per entrambi i torrenti all'interno del territorio di San

Giovanni.

Anche in questo caso si tratta di manutenzione straordinaria con la rimozione

della vegetazione e la messa in sicurezza idraulica per l'intero tratto, non

soltanto quello che attraversa gli omonimi centri abitati. L'investimento

complessivo per il Consorzio di Bonifica per il Valdarno assomma a circa 300

mila Euro per i lavori che si completeranno dunque entro la fine di agosto, in

modo da prevenire anche le possibili ed abbondanti precipitazioni

atmosferiche autunnali.
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19 Luglio 2020

Cronaca  

Diga di Campolattaro: la Regione
Campania ha approvato il progetto di
fattibilità
  19 Luglio 2020    Redazione   0 commenti

Dopo 40 anni, grazie alla Regione Campania e alla collaborazione istituzionale con il
Consorzio di Bonifica Sannio-Alifano, con la Provincia di Benevento, l’Autorità di Bacino
distrettuale dell’Appennino meridionale, l’Ente Idrico Campano e gli Enti Territoriali e Locali
coinvolti, diventerà operativo uno dei più rilevanti invasi artificiali del Mezzogiorno: la diga di
Campolattaro.
Al convengo tenutosi presso l’Auditorium S. Agostino di Benevento, è intervenuto il
Presidente del Consorzio di bonifica del Sannio Alifano, Alfonso Santagata (nella foto), che nel
ringraziare le autorità e Regione Campania per aver tenuto conto delle esigenze del comparto
irriguo ha tra l’altro detto:  “Grazie alla risorsa idrica che si renderà disponibile attraverso la
Diga di Campolattaro, pari a circa 48 milioni di metri cubi per il solo utilizzo irriguo, sarà
possibile irrigare a gravità le aree già attrezzate (eliminando gli attuali costosi sollevamenti) ed
estendere l’irrigazione ad un territorio di circa 11.000 ettari, per un totale di oltre 15.000
ettari; in altri termini, sarà così possibile per il Consorzio irrigare gran parte delle aree
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← Paolo Borsellino: eroe e martire d’Italia

Guardia Sanframondi: accadde oggi, 19 luglio 2001 →

coltivabili del comprensorio nella Valle Telesina e nella Provincia di Benevento – inclusi i
grandi terrori dei vitigni sanniti, ormai famosi anche oltre i confini nazionali (nel caso
specifico, anche con funzione antibrina per prevenire i danni delle gelate primaverili)”.
“Evidentemente, tale disponibilità di acqua consentirà di realizzare ogni forma di agricoltura
irrigua nel territorio – ha aggiunto Santagata – lasciando la libertà alle aziende agricole della
zona beneventana di adottare piani colturali per produzioni diversificate, qualitative e
redditizie, potendo adattarsi senza vincoli alle variabili esigenze del mercato e della Politica
agricola comune”.
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19 Luglio 2020 18:28 Attualità Pisa

Taglio dell'erba a Pisa, servizio
rinforzato con 12 squadre a Pisa

Dopo i rallentamenti dovuti al periodo di emergenza sanitaria, sono ripresi a

pieno ritmo e sono stati rafforzati i servizi di taglio dell’erba lungo strade,

marciapiedi, aiuole, cigli e scarpate stradali. Il servizio rientra all’interno del

global service della manutenzione ordinaria delle strade svolto da Pisamo in

collaborazione con Avr. A partire dalla seconda metà di maggio sono tornate

operative le 7 squadre di Avr che nel periodo primaverile costituiscono il

servizio, mentre dal 25 maggio le squadre impegnate sono salite a 9 e dalla

seconda metà di giugno fino a tutto luglio sono operative 12 squadre su tutto

il territorio.

“La manutenzione ordinaria di tutto il territorio comunale è una sfida che

dobbiamo vincere – ha spiegato il Sindaco Michele Conti – e per farlo c’è

bisogno di intervenire, come stiamo facendo, sui meccanismi di

funzionamento del sistema di gestione, partendo dagli uffici comunali fino ad

arrivare alle ditte appaltatrici che lavorano sulle strade. Più servizi e più

controlli sono le parole d’ordine. Per quanto riguarda il taglio dell’erba,

aspetto non secondario per la vivibilità dei quartieri e biglietto da visita della

città per chi viene da fuori, abbiamo ulteriormente aumentato il numero delle

squadre impegnate. Nei mesi di giugno e luglio sono infatti 12 le squadre di

Avr che lavorano contemporaneamente su tutto il territorio comunale, divise

per quartiere. Inoltre ho firmato molte ordinanze nei confronti di proprietari di

terreni privati per disporre il taglio dell’erba e ho personalmente sollecitato il

gonews.tv Photogallery

Facebook Twitter WhatsApp E-mail

[Empoli] Luigi 'Luì' Virdis ospite dal vivo a Liberi Tutti
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Consorzio di Bonifica a intervenire con maggiore tempestività lungo argini e

canali, richiesta accolta con l’intervento eseguito al Cep nelle settimane

scorse.

Mentre disegniamo la Pisa del futuro con il nuovo Piano Strutturale, non

perdiamo di vista la manutenzione e la cura della città, impegnandoci

quotidianamente per migliorare la qualità della vita dei cittadini pisani”

Il servizio di taglio dell’erba sopra e sotto i marciapiedi che riguarda Pisa

città viene svolto su circa 360 chilometri di strade. Dalla ripresa del servizio

al 30 giugno è stato completato un primo taglio dell’erba in tutti i quartieri,

mentre attualmente le squadre sono disposte per il secondo giro di interventi

che sta riguardando nello specifico i quartieri di: San Giusto, Porta a Mare,

La Cella (già completato), Oratoio, Putignano, Centro storico, Don Bosco (in

fase di completamento), Pratale, San Michele (già completato), Porta Nuova

(già completato) e Porta a Lucca.

“Nella fase 2 della ripresa post-Covid – spiega l’assessore al verde pubblico

Raffaele Latrofa - abbiamo potenziato il servizio al fine di recuperare il

tempo perduto nella pausa dovuta all’emergenza sanitaria, per riuscire a

fronteggiare il lavoro rimasto in arretrato e dare una risposta efficace, che

assicuri il ritorno ai normali standard di decoro urbano. Nonostante i tanti

chilometri di strade, marciapiedi e cigli stradali da coprire, le squadre hanno

già completato un primo giro di tutta la città e sono adesso impegnate nel

secondo. Abbiamo inoltre introdotto una collaborazione positiva tra Pisamo,

Avr ed Euroambiente, in modo che la pulizia di cordoli, aiuole e zone

perimetrali avvenga contestualmente alla manutenzione delle aree verdi,

migliorando il servizio complessivo ed evitando sprechi dovuti alla mancanza

di coordinamento tra gestori.”

Sul litorale il servizio di taglio dell’erba sopra e sotto i marciapiedi si svolge

lungo 50 chilometri di strade. Le attività sono partite da Marina di Pisa, dove

il primo giro è stato completato nel mese di giugno; sono in fase di

completamento a Tirrenia durante il mese di luglio e si concluderanno a

Calambrone nella prima settimana di agosto.

A Ospedaletto il taglio dell’erba nell’area industriale, che si estende lungo

circa 20 chilometri di strade, è iniziato a luglio e si concluderà entro l’inizio di

agosto, tenendosi nelle sole giornate di sabato.

Infine, per quanto riguarda la manutenzione dei cigli e delle scarpate stradali,

il servizio, che prevede il taglio della vegetazione su circa 160 chilometri di

ciglio stradale e 40 mila metri quadrati di scarpate, è iniziato il 3 giugno ed è

attualmente in fase di completamento.

Fonte: Comune di Pisa - Ufficio stampa
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CASERTA - IL CONSORZIO GENERALE D
BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL
VOLTURNO STA RIATTIVANDO
L’IRRIGAZIONE IN SINISTRA DEL FIUME
GARIGLIANO SU 9000 ETTARI

Dettagli
Scritto da Mirella Falco
C  Pubblicato: 19 Luglio 2020
<  Visite: 24

di DOMENICO PELAGALLI

Il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore
del Volturno dal 1° giugno è operativo sul territorio del
soppresso Consorzio Aurunco di Bonifica ricadente
nel territorio amministrativo della Regione Campania.

Il Consorzio di Bonifica Volturno, oltre ad aver avviato
le attività di manutenzione dei canali di bonifica per la difesa idraulica del
territorio, sta ripristinando le funzioni irrigue nei comprensori in sinistra del fiume
Garigliano già del soppresso Consorzio di bonifica Aurunco e ne ha nel
frattempo riassunto il personale, tenendo fede agli impegni presi con le
rappresentanze sindacali e con la Regione. In particolare, il commissario
dell’ente di Caserta, Carlo Maisto ha assunto i 22 dipendenti a tempo
indeterminato ed i 61 stagionali già nella pianta organica dell’ente di Sessa
Aurunca nonché le 3 unità del soppresso Consorzio della Valle Telesina,
p red isponendo oppor tunamente  i  tu rn i  d i  l avoro  per  la  s tag ione
irrigua. “Attualmente viene regolarmente derivata l’acqua dalla diga sul
Garigliano, ed è in via di riattivazione il servizio irriguo nei comuni di Cellole e
Sessa Aurunca che sta già raggiungendo il 60% delle utenze, e che era
rimasto inoperante per due anni – afferma il commissario Maisto. “Inoltre stiamo
irrigando su circa 6000 ettari dei 9000 complessivamente coperti dal servizio –
precisa il commissario, che aggiunge – entro la prossima settimana l’irrigazione
raggiungerà anche i restanti 3000 ettari di competenza del Consorzio”. Per
quanto riguarda invece l’impianto di irrigazione delle utenze site nella valle del
fiume Peccia, circa 500 ettari nei comuni di Rocca d’Evandro, Mignano
Montelungo e San Pietro Infine, questo potrà attivarsi solo con un intervento
straordinario della Regione Campania, avendo gli impianti di derivazione subito
furti e danneggiamenti. L’onere stimato dal Consorzio di Bonifica Volturno per la
riattivazione dell’impianto irriguo del fiume Peccia è di circa 700mila euro.
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Diga di Campolattaro: la Regione
Campania ha approvato il progetto di
fattibilità del valore di 480 milioni di
euro
19/07/2020

By Infosannionews

Dopo 40 anni, grazie alla Regione Campania e alla grande collaborazione
istituzionale con il Consorzio di Bonifica Sannio-Alifano, con la Provincia di
Benevento, l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino meridionale, l’Ente
Idrico Campano e gli Enti Territoriali e Locali coinvolti, diventerà operativo uno dei
più rilevanti invasi artificiali del Mezzogiorno. La diga di Campolattaro in provincia
di Benevento.
Al convengo tenutosi presso l’Auditorium S. Agostino di Benevento, è intervenuto
il Presidente del Consorzio di bonifica del Sannio Alifano, Alfonso Santagata, che
nel ringraziare le autorità e Regione Campania per aver tenuto conto delle esigenze
del comparto irriguo ha tra l’altro detto:  “Grazie alla risorsa idrica che si renderà
disponibile attraverso la Diga di Campolattaro, pari a circa 48 milioni di metri cubi
per il solo utilizzo irriguo, sarà possibile irrigare a gravità le aree già attrezzate
(eliminando gli attuali costosi sollevamenti) ed estendere l’irrigazione ad un
territorio di circa 11.000 ettari, per un totale di oltre 15.000 ettari; in altri termini,
sarà così possibile per il Consorzio irrigare gran parte delle aree coltivabili del
comprensorio nella Valle Telesina e nella Provincia di Benevento – inclusi i grandi
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terrori dei vitigni sanniti, ormai famosi anche oltre i confini nazionali (nel caso
specifico, anche con funzione antibrina per prevenire i danni delle gelate
primaverili)”.
“Evidentemente, tale disponibilità di acqua consentirà di realizzare ogni forma di
agricoltura irrigua nel territorio – ha aggiunto Santagata – lasciando la libertà alle
aziende agricole della zona beneventana di adottare piani colturali per produzioni
diversificate, qualitative e redditizie, potendo adattarsi senza vincoli alle variabili
esigenze del mercato e della Politica agricola comune”.

Tags: diga campolattaro
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Sicurezza idraulica e prevenzione. Aperti cantieri su
argini e fossi
Personale e mezzi del Consorzio di bonifica hanno operato nella zona della bassa valle della Pesa

di ANDREA CIAPPI

Montelupo Fiorentino, 19 luglio 2020 ‐ E’ ripartita l’opera di messa in sicurezza

idraulica della bassa valle Pesa: il Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno,

presieduto da Marco Bottino, ha completato una serie di interventi sulla Pesa

e su alcuni affluenti tra Ginestra e Montelupo Fiorentino.

Sono stati eseguiti interventi di ripristino all’argine , sfalcio e ripulitura di

alcuni fossi minori per migliorare il corretto deflusso delle acque ed è stata

aggiunta una piccola ‘coronella’ in terra in prossimità di un sottopasso della sp

12, ovvero è stata realizzato un piccolo argine alto circa 50 cm, prima del
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Inserisci la tua email ISCRIVITI

sottopasso, per evitare in caso di esondazione della Pesa l’allagamento

dell’abitato. "Non grandi ma importanti lavori eseguiti direttamente da

personale e con mezzi del consorzio resi necessari a seguito delle piene del

novembre e dicembre scorsi – spiega il presidente Marco Bottino – Questi

lavori dimostrano la capacità del consorzio di riparare e migliorare le

condizioni di sicurezza idraulica a distanza di soli pochi mesi dal verificarsi di

un evento meteo importante". Intanto è imminente l’aggiudicazione del maxi‐

appalto per la costruzione delle casse di laminazione nelle zone area ‘Snam’,

Bramasole e Sant’Ippolito, alle porte di Montelupo. Un lavoro suddiviso in lotti

per un totale di 4,5 milioni.
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Energia green dall’acqua dalla Regione
un secco no

Il progetto del Consorzio di boni ca è  nanziato dal ministero già dal
2013 La giunta Solinas boccia l’opera, poi la auto nanzia con 5 milioni e
la dà a Enas

DI SERENA LULLIA
19 LUGLIO 2020

OLBIA. La Regione spegne la centrale idroelettrica sul Liscia. Il governo cagliaritano

ribadisce il suo no al Consorzio di boni ca della Gallura che per realizzare l’opera da

oltre 2 milioni di euro aveva ottenuto un  nanziamento dal ministero

dell’Agricoltura già nel 2013. La giunta Solinas decide invece di auto nanziare con 5

milioni la stessa opera, ma in favore dell’Enas, l’ente regionale acque della Sardegna.

Il governo sardo-leghista va anche oltre. Impugna l’ultima sentenza datata febbraio

2020 che sancisce la legittimità del Consorzio a costruire la centrale e annuncia di

voler ricorrere alla Corte di giustizia europea. L’ente gallurese guidato dal

presidente Marco Marrone risponde al fuoco amico con una richiesta di

risarcimento milionaria. 

Il progetto. Nel 2013 il Consorzio di boni ca, ente vigilato dalla Regione, ottiene un

 nanziamento al 30% dal ministero dell’Agricoltura per una mini centrale

idroelettrica. Il progetto da 2 milioni e 300mila euro prevede di trasformare in

energia i 100 milioni di metri cubi della diga del Liscia. «In pratica il Consorzio

chiede di turbinare l’acqua per produrre energia green – spiega l’avvocato Franco

Milia che assiste il Consorzio –. Per legge regionale i consorzi possono gestire

centrali idroelettriche. Principio sancito anche dal Codice dell’Ambiente. Dopo 120

giorni dalla richiesta, in caso di mancata risposta vige il silenzio assenso». 

La battaglia legale. La Regione, in ritardo rispetto ai 120 giorni, nel maggio 2014

rigetta il progetto e  nanzia la stessa mini centrale in favore di Enas. Il Consorzio

ricorre al Tribunale superiore delle acque pubbliche. Che nel luglio 2017 dichiara

illegittimo il no della Regione. Sentenza impugnata da Regione ed Enas a cui danno
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però torto le sezioni unite della Suprema corte di Cassazione. «Nell’ottobre 2019 –

sottolinea il direttore del Consorzio Giosuè Brundu – la Regione comunica di aver

ri nanziato la centrale idroelettrica per 5milioni di risorse regionali a Enas pur

essendo ancora in piedi il  nanziamento del Governo. A febbraio la sentenza con cui

il Tribunale superiore delle acque pubbliche accerta l’illegittimità della condotta

della Regione dal 2017. Ma il 25 giugno cosa fa la giunta Solinas? Presenta ricorso

alla Sezione unite della Cassazione e alla Corte di giustizia». 

Regione matrigna. Dura la reazione delle associazioni di categoria, Cia, Coldiretti e

Confagricoltura. «Dove sono i nostri consiglieri galluresi di maggioranza e i nostri

assessori? Capiamo che siano presi dal dio mattone, ma le campagne hanno diritto

di essere ascoltate. Questa Regione ce l’ha con l’agricoltura e con la Gallura.

Facciamo fronte unito per ottenere i nostri diritti». 

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Privacy

DBInformation SpA. - Sede Legale Viale Giulio Richard 1/a - 20143 Milano - Capitale Sociale Euro 120.000,00 i.v. - R.E.A. Milano n. 1280714 - Registro Imprese di Milano n. 09293820156 - CF e
Partita IVA 09293820156.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. É espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

×

Accetta

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

19-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 39



Economia e Lavoro  

Fondo Infrastrutture Strategiche in
agricoltura, stanziate risorse per 300
milioni di euro
  19 Luglio 2020    Sicilia Agricoltura  ministero

Cerca
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“In questi mesi gli Uffici del Ministero non si sono mai fermati, con gli investimenti previsti
dal Programma di sviluppo rurale nazionale e dal Piano Operativo Agricoltura che
proseguono in maniera spedita. Nei prossimi mesi partiranno gli investimenti del Fondo
Infrastrutture Strategiche che prevede interventi per circa 300 milioni di euro diluiti su
circa 10 anni. La programmazione è stata portata a termine nei mesi scorsi in accordo con
le Regioni: entro settembre saranno adottati i decreti di concessione per primi 12 progetti
per complessivi 70,8 milioni di euro. Altri 13 progetti, per oltre 108 milioni di euro,
partiranno invece nei primi mesi 2021, gli altri ancora nel 2022. Un ulteriore consistente
programma di nuovi investimenti partirà a fine 2020, non appena la Presidenza del
Consiglio formalizzerà il DPCM sulle infrastrutture strategiche (esercizio 2020), il cui iter di
adozione, che prevede la consultazione del Parlamento, è ormai quasi ultimato”. Lo ha
annunciato la Ministra delle politiche agricole, Teresa Bellanova, intervenendo al webinar
promosso dall’Anbi sul tema: per i nuovi problemi nuove sfide e nuove proposte,
puntualizzando misure e interventi predisposti dal Ministero per sostenere la gestione
della risorsa idrica in agricoltura.

“Per rispondere alle esigenze del settore agricolo”, ha affermato la Ministra, “è necessario
agire su più fronti, attraverso un quadro organico e coordinato di interventi strutturali,
gestionali e normativi, che intervengano ai diversi livelli di uso dell’acqua,
dall’approvvigionamento all’utilizzo in campo, per attuare azioni mirate ed integrate di uso
efficiente della risorsa”, ha sottolineato Bellanova, sottolineando: “la gestione sostenibile
della risorsa idrica e l’adattamento del settore agricolo agli effetti dei cambiamenti climatici
costituiscono un tema sempre più rilevante della nostra azione politica per quel futuro
verde che tutti siamo impegnati a realizzare”.

“Un ulteriore programma di investimenti”, ha proseguito la Ministra, “partirà a fine 2020,
non appena la Presidenza del Consiglio formalizzerà il Dpcm sulle infrastrutture
strategiche il cui iter di adozione, che prevede la consultazione del Parlamento, è ormai
quasi ultimato. Mentre per dare respiro alla crisi di liquidità che ha colpito i consorzi di
bonifica con l’emergenza Covid e permettere il ristoro delle spese già sostenute, abbiamo
modificato le Linee guida incrementando al 20% il livello di contributo concedibile in fase
di anticipazione: modifica sostanziale e d’impatto.

Contemporaneamente abbiamo prorogato al 21 settembre 2020 i termini di presentazione
al bando per la selezione di proposte progettuali a valere sul Piano operativo agricoltura
per interventi irrigui e di bonifica idraulica , a valere sull’Fsc con una dotazione finanziaria
pari a 86 mln di euro, di cui 83 mln destinati al Mezzogiorno e 2.5 al centro nord. Un
bando cui ci auguriamo che i territori meridionali sapranno rispondere in maniera positiva
e proficua” ha evidenziato la Ministra.

E ancora, “sta per essere emanato il bando da 12 milioni di euro a sostegno della
progettazione, rivolto ai Consorzi ed Enti irrigui per lo sviluppo della progettazione di
interventi integrati in ambito territoriale e per i diversi usi dell’acqua, finalizzato ad
interventi di rilevanza nazionale, come quelli relativi a trasferimenti d’acqua tra Regioni o
tra bacini idrografici diversi, con specificità per le Isole maggiori”.

“Lo sblocco degli investimenti e dei cantieri, la riduzione dei tempi di progettazione e di
affidamento per velocizzare l’iter della realizzazione di opere così determinanti per la
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qualità stessa del territorio e la competitività della stessa filiera alimentare, è una
premessa fondamentale per il rilancio del Paese – ha ribadito Teresa Bellanova – “è la
condizione stessa della capacità attrattiva e competitiva dell’Italia nello scenario globale:
realizzare le infrastrutture necessarie al settore e mettere in rete tutti gli attori sociali e
istituzionali è essenziale. Si è sistema-paese se si lavora in questo modo”.

“E’ in corso un confronto serrato con il Ministro Provenzano perché una parte importante
delle risorse che saranno programmate già a partire dal prossimo autunno, e che
riguarderanno la fase di programmazione 2021-2027, possano essere destinate proprio
alle infrastrutture irrigue e alla difesa idrogeologica. E’ parte del lavoro in atto in questo
momento, finalizzata alla Strategia compresa nel Masterplan “Progettiamo il rilancio”. Un
impegno a cui non vogliamo sottrarci e in cui consideriamo alleati tutti gli attori
istituzionali e sociali che condividono lo stesso obiettivo”, ha concluso la Ministra.
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Consorzio di bonifica Sicilia orientale, giornate dell’ energia:
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tweet

 Sono state presentate ieri, durante la prima sessione delle “Giornate dell’Energia”,
le strategie per l’efficientamento energetico del Consorzio di Bonifica Sicilia
Orientale. “Strategie che hanno come obiettivo principale – spiega il commissario
Francesco Nicodemo – quello di rendere il Consorzio autosostenibile dal punto di
vista energetico, con la visione di poter essere capofila virtuoso nell’attuazione
delle direttive europee sulla Comunità Energetica”.

“Coperture dei manufatti già esistenti dove installare impianti fotovoltaici – spiega
Nicodemo – aree libere con ottimi parametri di ventosità per ospitare impianti
minieolici e ancora ulteriori possibilità di implementazioni impiantistiche mini-
idroelettriche, sfruttamento delle biomasse dalla manutenzione delle reti scolanti,
senza tralasciare la straordinaria opportunità di utilizzo dei bacini irrigui quali spazi
idonei per l’installazione di impianti fotovoltaici galleggianti e lo sfruttamento della
biomassa disponibile per la produzione di energia: una strategia integrata, dunque,
per ottimizzare le forniture energetiche e ridurre i costi energetici, di manutenzione
e gestione degli impianti stessi”.

La presentazione di ieri, a cura di Mirco Alvano, esperto in gestione dell’energia ed
energy manager del Consorzio, ha messo anche in luce il caso esemplare
dell’impianto fotovoltaico galleggiante da realizzare sul Lago di Lentini, in provincia
di Siracusa. “Si tratta di una tecnologia – afferma l’energy manger – che vanta
numerosi vantaggi, tra questi: la tutela della risorsa idrica tramite la significativa
riduzione della sua evaporazione;
il miglioramento della qualità delle acque grazie alla minore formazione di alghe;
l’aumento della produzione di energia (dal 5 al 20%) rispetto ad un tradizionale
impianto a terra e, ovviamente, il minore utilizzo del suolo”.
“Lo sviluppo del progetto – continua l’architetto Alvano – include la realizzazione di
impianti di piccola potenza per autoconsumo e, laddove possibile, per comunità
energetiche situate presso le vasche che presentano migliori caratteristiche in
termini di: minore impatto ambientale; maggiore superficie disponibile e migliore
redditività dell’investimento”.

“Attualmente, – concludono i due – il CBSO possiede un debito dovuto alla fornitura
energetica pari a 20 milioni di euro; inoltre, dei sei Consorzi di Bonifica della Sicilia
Orientale, cinque si trovano in regime di salvaguardia. Dati, questi ultimi, che
hanno richiesto un’inversione di marcia e quindi, la necessità di identificare ipotesi
progettuali sostenibili per l’inserimento di fonti energetiche rinnovabili necessarie
per abbattere i consumi energetici primari”.

Precedente:
Siracusa: i mali della Giustizia e i tanti
“cerchi magici”« Prossimo:

Sequestrata l’imbarcazione dei migranti
giunti a Siracusa »
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NEWS - OGLIASTRA  Oggi, 19 Luglio 2020

LOTZORAI. PULIZIA DEI CANALI PER RIDURRE IL RISCHIO IDRAULICO

Via ai lavori di bonifica sul rio Girasole
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La bonifica del rio Girasole è iniziata nei giorni scorsi. Gli interventi di

manutenzione sono stati aggiudicati dal Consorzio di bonifica all'impresa Sarda

Lavori per un importo di 52 mila euro. L'area tecnica dell'ente di viale Pirastu,

presieduto ...
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ATTUALITÀ

Tante persone al "sopralluogo
partecipato" del Consorzio di bonifica

Marina di Massa - Il corso d’acqua sfalciato
dag l i  ope ra i  de l  Conso r z i o ,  i l  c ana l e
manotenuto, il materiale vegetale raccolto e
stoccato nel cassone messo a disposizione
dall’Amministrazione comunale di Massa e da
lì regolarmente smaltito dall’azienda dei rifiuti.
È il quadro che venerdì tanti cittadini hanno
potuto vedere coi loro occhi a Marina di
Massa, in località Poveromo, sul Canalmagro. 
L’occasione era rappresentata dal “sopralluogo

partecipato”, che proprio il  Consorzio 1 Toscana Nord ha proposto a cittadini,
amministratori e rappresentanti delle categorie; e che, e ettivamente, ha raccolto
l’attenzione di tante persone.
“Qualche giorno fa, avevo pubblicamente lanciato l’invito ad amministratori, balneari,
categorie e cittadini, di venirci a vedere lavorare sui corsi d’acqua, dove stiamo aumentando
la manutenzione, dove i territori sono più sicuri e dove non c’è alcuna produzione di
lavarone – spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridol  – e stamani, in tanti hanno
voluto partecipare, fermandosi a vedere i lavori in corso e a dialogare e a confrontarsi con
me, coi tecnici e gli operai. 
I cittadini hanno raccolto con favore la notizia che, da quest’anno, l’Ente consortile triplica la
sua manutenzione: che viene e ettuata una volta in più del passato. Oltre a quelli già
regolarmente svolti in primavera ed autunno (e naturalmente confermati), si aggiunge
quindi lo sfalcio di metà estate, che parte proprio in questi giorni: un’opera aggiuntiva, che
porta complessivamente a tre le manutenzioni che ogni anno si sviluppano grazie al
Consorzio sui corsi d’acqua. Cresce quindi la sicurezza idraulica del territorio. Ma aumenta
anche il decoro urbano e la salvaguardia ambientale: una manutenzione maggiormente
ripetuta, così come assicureremo da adesso, permette infatti di prevenire una crescita più
intensiva di vegetazione e canne; evitando a monte gran parte della produzione stessa del
residuo vegetale in alveo”.

L’ultimo appello, Ridol  lo rivolge ai cittadini: “Al di la dell’iniziativa di oggi, proseguite a
seguire con attenzione il nostro lavoro, anche con stimoli e segnalazioni. Il rapporto con chi
vive ed opera sul territorio secondo noi è infatti fondamentale, per garantire alla nostra
attività ancora più efficacia”.

FACEBOOK TWITTER TELEGRAM LINKEDIN PINTEREST

SICUREZZA IDRAULICA

IN EVIDENZA

Aperitivo, cene musicali, e una
grande novità: sabato alla Capannina
le ballerine di Flamenco

IL LOCALE CULT DI FORTE DEI MARMI

1

    VOCEAPUANA.COM
Data

Pagina

Foglio

18-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46


	Sommario
	Consorzi di Bonifica
	STOP ALLE ESONDAZIONI DEI FIUMI PROGETTO PER IL TORRENTE TRODICA
	IL MULINO DI PAPA' EINSTEIN
	IL RITORNO DEL MULINO DI PAPA' EINSTEIN (G.Bernardi)
	INTERVENTI STRADALI NELLE DUE VIE COLOMBARAZZO
	BONIFICATO FOSSO ALBERONE
	VIA AI LAVORI IN SCOLI E FOSSATI PER LA SICUREZZA IDRAULICA
	INSTALLATI I GUARDRAIL IN VIA COLOMBARAZZO
	FRANA ARGINE A VALLE LEPRI "COLPA DELLE NUTRIE"
	SESSANTA CARTELLI E 16 CANCELLATE PER DIFENDERE IL PARCO DA AUTO E MOTO
	RIALZATO L'ARGINE DEL TORRENTE PESA "ORA LE PIENE NON FANNO PIU' PAURA"
	SICUREZZA IDRAULICA E PREVENZIONE APERTI CANTIERI SU ARGINI E FOSSI
	L'ARGINE DEL CANALE CEDE ANCORA PER COLPA DELLE TANE DELLE NUTRIE FALLA DI TRE METRI
	SPECIALE GIORNATE DELL'ENERGIA - PRIMA LENTINI, POI CI SONO GELA E PALERMO ECCO I PROGETTI CHE DISE
	"L'AGRICOLTURA UN SETTORE FONDANIENTALE"
	INTERVENTI SUL CANALE MEIA PER SCONGIURARE ALTRI ALLAGAMENTI A VOLON
	LA DESERTIFICAZIONE AVANZA IMPARIAMO A RISPARMIARE ACQUA
	VIA AI LAVORI DI BONIFICA SUL RIO GIRASOLE

	Consorzi di Bonifica - web
	PULIZIA E MESSA IN SICUREZZA DEI TORRENTI: LAVORI IN CORSO A CAVRIGLIA
	DIGA DI CAMPOLATTARO: LA REGIONE CAMPANIA HA APPROVATO IL PROGETTO DI FATTIBILITA'
	[ PISA ] TAGLIO DELL'ERBA A PISA, SERVIZIO RINFORZATO CON 12 SQUADRE A PISA
	VALLE LEPRI, FALLA NELL'ARGINE A CAUSA DELLE TANE DELLE NUTRIE
	CASERTA - IL CONSORZIO GENERALE D BONIFICA DEL BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO STA RIATTIVANDO LIRRIGA
	DIGA DI CAMPOLATTARO: LA REGIONE CAMPANIA HA APPROVATO IL PROGETTO DI FATTIBILITA' DEL VALORE DI 480
	SICUREZZA IDRAULICA E PREVENZIONE. APERTI CANTIERI SU ARGINI E FOSSI
	ENERGIA GREEN DALL'ACQUA DALLA REGIONE UN SECCO NO
	FONDO INFRASTRUTTURE STRATEGICHE IN AGRICOLTURA, STANZIATE RISORSE PER 300 MILIONI DI EURO
	CONSORZIO DI BONIFICA SICILIA ORIENTALE, GIORNATE DELL' ENERGIA: STRATEGIE PER L'EFFICIENTAMENTO ENE
	VIA AI LAVORI DI BONIFICA SUL RIO GIRASOLE
	TANTE PERSONE AL "SOPRALLUOGO PARTECIPATO" DEL CONSORZIO DI BONIFICA


